
.

MAURO CAMOIRANO

CARCARE

Erano veri maghi delle slot, 
ma  grazie  all’aiuto  di  una  
chiave  di  scasso  hardware  
elettronica. Un metodo ben 
congegnato, che consentiva 
a due pregiudicati quaranten-
ni di origine romena di viola-
re la rete wifi che collega la 
macchinetta alla rete del Mo-
nopolio  craccando  il  soft-
ware della slot per provocare 
vincite anomale. 

A individuare i due trasferti-
sti del furto elettronico, intan-
to scomparsi e per questo per 
ora denunciati a piede libero 
per furto aggravato in concor-
so, i carabinieri della stazione 
di Carcare, dopo una lunga in-
dagine iniziata  a  giugno.  In  
quattro giorni, dal 18 al 21 giu-
gno, i due, infatti, avevano col-
pito al bar Milly e al bar Bivio 
di Carcare; al bar Pier di Cen-
gio, al Circolo Pabro Neruda di 
Cairo  e  presso  il  tabacchino 
Barlocco Alda di  Dego.  Non 

tutte le slot sono, infatti, attac-
cabili con tale metodo – pare 
solo per più «vecchie» - e quin-
di i due giravano i bar per indi-
viduare quelle su cui potevano 
agire. Un’attività che ha sfrut-
tato loro 5 mila euro, somma 
tra l’altro relativamente mode-
sta  rispetto  alle  potenzialità  
del furto, perché le slot  non 
erano “piene”. Ad accorgersi 
del furto la società che gesti-
sce e commercializza le slot 
controllando la contabilità ge-
nerale delle macchinette che 
avevano pagato anche quan-
do non era previsto rispetto al-
la normale percentuale di vin-
cita programmata. I due han-
no però commesso una legge-
rezza che ha permesso ai cara-
binieri  di  avere  un  indizio.  
Partendo da lì, attraverso fil-
mati, testimonianze e riscon-
tri  sul  territorio  nazionale,  
con l'ausilio dei colleghi della 
stazione Soncino (Cremona), 
riuscire a individuarli. —
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L'entusiasmo per il lavoro fat-
to si mischia alla malinconia, 
dopo 40 anni  alla  Chirurgia  
della mano. Da domani Mario 
Igor Rossello, 64 anni, prima-
rio del San Paolo va in pensio-
ne. «Proseguo con la libera pro-
fessione - dice Rossello - e con 
il direttore Asl stiamo studian-
do una soluzione per continua-
re a collaborare». Rossello ha 
iniziato al San Paolo dopo la 
laurea, nel '79, allievo di Ren-
zo Mantero che ha fatto del  
Centro di chirurgia della ma-
no un'eccellenza internaziona-
le. «Un uomo durissimo - ricor-
da Rossello - di grandissima in-
telligenza  e  che  riconosceva  
implicitamente il tuo lavoro. 

Gli devo tutto. Grazie a lui a 25 
anni ero già chirurgo esperto». 
Ai «tempi d'oro», prima che i ta-
gli sulla sanità si facessero sen-
tire, al Centro venivano fatti 
3500 interventi l'anno, ora so-
no circa 2000 ma c’è da recupe-
rare tutto l'arretrato dopo lo 
stop imposto dal Covid, altri 
2000  interventi.  «Paghiamo  
un declino della sanità pubbli-
ca iniziato con la Bindi -. dice 
Rossello- e c'è stato un momen-
to sotto la direzione Porfido in 
cui  si  parlava  di  chiudere  il  
Centro e in quel periodo molti 
primari hanno lasciato. Noi ab-
biamo tenuto duro. Nella sani-
tà  pubblica  ci  sono  persone  
straordinarie, dal punto vista 

umano  e  professionale,  che  
ringrazio». Poi ci sono gli inter-
venti a campioni come Kubiza, 
«con  gli  occhi  dell'opinione  
pubblica addosso»,  delle na-
zionali di pallanuoto, e dei pa-
zienti di tutte le parti d'Italia, 
oltre all'attività scientifica che 
ha portato quelli che chiama «i 

miei ragazzi» a intervenire nei 
più importanti convegni mon-
diali di chirurgia «In tutti que-
sti anni sono passati da qui cir-
ca 300 mila pazienti - conclu-
de - e un risultato così non si ot-
tiene da soli ma con un gruppo 
di lavoro che funziona». E.R. —
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il primario lascia dopo 40 anni

Chirurgia della mano
Rossello va in pensione

Il primario di Chirurgia della mano Mario Igor Rossello va in pensione 

Si apre, in tutta la Liguria, 
la  stagione  della  caccia  
2021-22.  Ha  preso  il  via  
all’alba di oggi, in tutto l’en-
troterra, la nuova stagione 
venatoria, così come stabi-
lito dal calendario appro-
vato nello scorso aprile dal-
la Regione. 

A partire da oggi, dun-
que, le doppiette torneran-
no nei boschi per le battute 
a  lepre,  consiglio  selvati-
co,  pernice,  fagiano,  co-
lombaccio,  tordo,  germa-
no e altre specie di selvaggi-
na da piuma. Dal 1° otto-
bre, poi, è prevista l’apertu-
ra della caccia anche alla 
volpe e alla beccaccia. Il pe-

riodo consentito per la cac-
cia al cinghiale a squadre 
avrà inizio, invece, da do-
menica 3 ottobre (con ter-
mine il 2 gennaio 2022, sal-
vo  ulteriori  proroghe),  
mentre sino al 30 settem-
bre proseguirà ancora la se-
conda tranche di battute di 
selezione al  capriolo ma-
schio, partita a ferragosto. 

«La caccia in Liguria ter-
minerà il 31 gennaio 2022 
- spiegano dall’ufficio fau-
nistico della Regione - fat-
ta  eccezione  per  alcune  
specie, per le quali la sta-
gione terminerà già il  20 
gennaio». L.MA. —
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le regole della regione

Stagione della caccia
al via in tutta la Liguria 

le indagini dei carabinieri partite subito dopo i “colpi” in valbormida

Ladri-hacker delle slot machine
denunciati per furto aggravato
A giugno in 4 giorni in due avevano ripulito alcune macchinette
a Carcare, Cairo, Cengio e Dego, vincendo circa cinquemila euro

Due ladri avevano violato il software delle slot in alcuni bar

«Muro  contro  muro»  nel  
Consiglio comunale di Cai-
ro. Ad iniziare dalla chiusu-
ra del centro “Cairo Salute”. 
Afferma, la capogruppo di  
minoranza, Giorgia Ferrari: 
«Riguardo il futuro dei servi-
zi  attualmente  erogati  da  
Cairo  Salute,  l'unica  cosa  
che è stata garantita dal sin-
daco è che continuerà l'espe-
rienza  della  medicina  di  
gruppo con i servizi connes-
si, anche se non abbiamo ca-
pito  quali.  Il  sindaco  però  
nulla ha saputo dirci  sulla  
nuova sede dei medici di fa-
miglia e sull'organizzazione 
degli ambulatori periferici». 
Replica il vice sindaco Rober-
to Speranza: «Quella dei me-
dici di Cairo salute è una scel-
ta imprenditoriale, che non 
intacca il servizio dei medici 
di famiglia.  A seconda dei 
servizi che elargiranno, ad 
esempio sugli ambulatori pe-
riferici, ricalibreremo la con-
venzione». Crisi delle Funi-
vie. La Ferrari non usa mez-
ze misure: «La decisione di 
non concedere un Consiglio 

comunale  monotematico,  
come avevamo richiesto, in-
vitando parlamentari, sinda-
calisti, commissario e lavora-
tori è, secondo noi, specchio 
di un atteggiamento ottuso 
e poco lungimirante». Repli-
ca, Speranza: «Continuano 
a voler far credere di poter ri-
solvere la situazione con stri-
scioni  e  passerelle,  come  
quando il loro ministro ven-
ne, due anni fa, a San Giusep-
pe per dire, proprio a quei la-
voratori che vorrebbero invi-
tare in Consiglio, che era tut-
to a posto». Aumento rifiuti 
nella discarica della Filippa, 
Speranza ribadisce: «Non è 
una nuova autorizzazione,  
ma una possibilità offerta al-
la società dalla normativa, 
non certo comunale. Verifi-
cheremo in Conferenza dei 
Servizi».  Replica  Ferrari:  
«La realtà è che vi sarà un au-
mento di 890 mila mc di ri-
fiuti,  portando la capienza 
ad un totale di oltre 2 milio-
ni di mc. Abbiamo chiesto di 
opporsi al progetto». M.CA —
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cairo m.

Cairo Salute, Filippa
e Funivie: in Consiglio
è “muro contro muro”
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Noleggio a lungo termine
quando è conveniente 

Dotazioni e accessori
cosa serve per viaggiare sicuri 
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